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CONTE oer CONTI

REPUBBLICA ITALIANA

Sezione regionale di conkollo per la Calabria

composta dai Magistrati

Dr. Vincenzo LO PRESTI

Dr. Francesco Antonio MUSOLINO

Dr.ssa Stefania Anna DORIGO

ha emesso la seguente

Presidente

Consigliere

Referendario, Relatore

Deliberazione 
". Ng' Pms

VISTO I'art 100., c. 2, della Costituzione;

VISTO il Regio Decreto 12 luglio 1934, rt 1214 e successive modificazioni;

VISTA la Legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive modificazioni

VISTA la Legge 5 giugno 2003 n. L31 recante disposizioni per ladeguamento

dellordinamento della Repubblica alla Legge costituzionale n. 3 del18 ottobre 2001;

VISTO il Regolamento a. l4/20C0 per l'organizzazione delle funzioni di

controllo della Corte dei conti, deliberato dalle Sezioni Riunite della Corte dei conti

in data 16 giugno 2000 e successive modifiche;

VISTO il Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 rccante il Testo Unico

delle leggi sullordinamento degli enti locali;

VISTO l'art. 1, c. -1,6, deìla Legge n. 266 del 23 dicembre 2005 (legge

finanziaria 2006) che prevede fobbligo per gli organi di revisione degli enti locali di

inviare alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti apposite relazioni in

ordine ai bilanci preventivi ed ai rendiconti degli enti;

MSTO [art. 6 del D.lgs. n. 149 del 6 settembre 2011;

VISTO llart. 1rl&bis del D.lgs. n. 267 / 2O0n;
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VISTA la legge n. 213 delT dicembre 2072 (G.U. n. 286 del 7 dicenbre 2O72,

S.O. n.206);

VISTA la deliberazione della Sezione delle Autonomie della Corte dei conti

n. 22/SEZAUT/2016/INPR adottata nelladunarza del 30 maggio 2016, con cui

sono state approvate le linee-guida per la redazione della telazione sul rendiconto

deII esercizio 2015;

VISTA la deliberazione della Sezione delle Autonomie della Corte dei conti n.

6 / SEZAU'I / 2017/ INPR adottata nelladunanza del 5 aprie 2017 , con cui sono state

approvate le linee-guida per la redazione delLa rela"ione sul rendiconto

dell'esercizio 2016;

VISTA la deliberazione della Sezione delle Autonomie della Corte dei conti n.

16/ SEZAI.JT /2018/INPR adottata nelfadunanza del 30 luglio 2018, con cui sono

state approvate le linee-guida per la redazione della relazione sul rendiconto

deII esercizio 2017;

VISTA la nota n. 4149 del 6.7.2018, con la quale il magistrato istruttore ha

chiesto al Comune di Cinquefrondi (RQ di forntue informazioni sui propri flussi di

cassa del trierurio 2015-2017 e il relativo sollecito awenuto con nota n. 210 del

t7.01..2019;

VISTA la nota n. 1131 del 01.02.2019 (prot. Corte dei conti n. 1238 del

05.02.2019) con la quale il Sindaco ha fornito i chiarimenti richiesti;

VISTA Iordinanz a n.3/2019 con Ia quale il Presidente della Sezione ha

convocato lodiema Camera di Consiglio;

UDITO, nella camera di consiglio del 3 aprile 2019, il relatore, referendario

Stefania Anna Dorigo;

FATTO

Con nota n. 4149 del 6.7.2078, indi:rizzata al Sindaco e alLOrgano di Revisione

del Comune di Cinquefrondi (RC), iI magistrato istruttore ha chiesto all'Ente di

fornire informazioni sulla propria situazione di cassa nel triennio 2075-2O17, ed n
particolare srri seguenti aspetti: 1) evoluzione e composizione del fondo cassa nel
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periodo 2015-20\7;2) tttilizzo di anticipazioni di tesoreria; 3) percezione e utilizzo

di anticipazioni di Iiquidità.

Sono state anche richieste notizie utili a ricostruire la capacita programmatoria

dellente, sempre in termini di cassa, nel triennio considerato.

Con nota n. 1131 del 01.02.2019, il Sindaco ha fomito i chiarimenti richiesti.

DIRITTO

1, Quadro normativo. ta Legge 23 dicembre 2005, ru 266, all art. 1, comma

166 ha previsto che le Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, "aifini della

tutela ildl'unità eanomica delk Repubblica e del coordinamento della finanza pubblica",

svolgano verifiche ed accertamenti sulLa gestione finanziaria degli Enti locali,

esaminando, per il tramite delle relazioni trasmesse dagli organi di revisione

economico-finanziaria degli enti locali (co. 166), i bifanci di previsione ed i
rendiconti.

La Sezione delle autonomie di questa Corte, in attuazione di quanto stabilito

da['art. 1, commi 166 e t67,1. rr.266/2005, come modificato dal d.1. n. 774/ 2012,

convertito dalla l. n. 213 / 2012, con apposite "linee guida", ha affermato che le

Sezioni di controllo accertano "mediante specifiche pronunce" il mancato rispetto

degli obiettivi annuali posti dal patto di stabilità intemo, I inosservanza del vincolo

previsto in materia di indebitamento dall'art. 119, comma 6, della Costituzione

nonché la violazione dei principi di sana gestione finanziaria e di irregolarità grave

(ritenendosi tale una irregolarità che sia suscettibile di pregiudicare gli equilibri

economico-finanziari degli enti).

L'art. 148-bis TUEL, introdofto dall'art 3, comma 1, lett. e), d.l. n- 174/ 2072,

convertito dalla l. n. 213/2012, stabitsce che, entro sessanta giomi dalla

comunicazione del deposito della pronuncia di accertamento, l'ente locale adotti i

prowedimenti idonei a rimuovere le irregolarita e a ripristinare gli equiJibri di

bilancio e che tali prowedimenti correttivi siano trasmessi alla Sezione regionale di

controllo che li verifica entro trenta giorni dal ricevimento, prevedendo inoltre che

" qualora l'ente non protneda alla trasmissbne dei suililetti prwaeilimenti o b aerifca d.elle

Sezioni regionali di controllo dia esito negatioo, è preclusa l'attuazione dei programmi di

spesa Wr i quali è stata accertata la mancata copertura o l'insussistenm della relatiaa
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sostenibilità finanziaia". Qualora invece gli esiti non siano così gravi da rendere

necessaria l'adozione della pronuncia di accertamento prevista dall'art. 11&b§

comma 3 del TUEI" la Corte segnala agli Enti le irregolarità contabili, anche se non

" gruul" , poiché sintoni di precarieta che, in prospettiva - soplathrtto se

accompagnate e potenziate da sintomi di criticità o da difficoltà gestionali - possono

comportare linsorgenza di situazioni di deficitarieta o di squilibrio, idonee a

pregiudicare la sana gestione finanziaria che deve caratteizzare lamministrazione

di ciascun Ente.

Inoltre, farL 6, c. 2, d.el D.lgs. n. 149 / 2077 dispone che, " qualora ilalle pronunce

dclle Sezioni regioruli di coatrollo della Corte dei anti emergano cotnportamenti ilffirmi
ilalln sana gestiorc fincnziaria, oiolazioni fugli obiettiui ilella finanm pubblica allargata e

inegolaità antabili o squilibi strutturali del bilancio dell'ente locale in grado ili

Wot)ocoftE il ilisssto finanziario e lo stesso eflte non abbia adottato, entro il termine

asseguto daila Arb, b nzcessarie misrre arrettioe la ampetefie Sezione regbnab,

nccertato l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e all"a Conferetza petmanentc per il
coordinamento delb finanza pubblica. In tal cas), ooe sit accertato, eatro trenta giomi dalla

predetta trasmissiotu, da parte della ampetente Sezione regbnab della Corte dei conti, iI

poilurare dell'inadempinento ila parte ilell'efie locale delb citate mi*re correttit:e e ln

sussistenza delle condizioni ili cui all'art.2M dzl D.lgs. n.267p.000, il Prefetto asegna al

Consiglb, con btttrfl rctificnta ai singoli consiglini, un terminc rnn supeiore a aenti

gtorni per la ileliberazione del dis*sto. Decorso infruttuosameflte il termiu ili cai al

qecedente peiodo, il Prefetto nomina un commissarb per la deliberazione dello stato di

ilissesto e dà arso olla procedura per lo scioglimento ilcl Consiglio dell'ente ai xnsi dell' art.

1-41 dtl D.lgs. n.267p00U' .

L'evoluzione del quadro normativo, per come sopra delineato, è stata oggetto

di disamina anche da parte della Corte costituzionale che, a proposito del più b
recente intervento legislativo, ha avuto modo di affermare: "l antrolli dclle *zioni

regiotuli della Corte dei conti - preztisti a partire dalla emanazione ilcll'art. 1, commi 1.66 e

seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Disposizioni per la formnzbne ilel bilancio

annuab e pluriennale dello Stato - Legge frunziana 2006) e poi trasfusi nell'art. 148-bis

del TUEL - hanno assunto progressioamente caratfui cogenti nei confronti dei destinatai,

propio per pretenire o contrastare gestbni contabili non corrette, suscettibili di alterare
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l'equilibrio dzl bilancia (art. 81 Cost.) e di ioerberare tali disfunzioni sul conto conslidato

delle pubblichz amministrazioni, oanifcando conseguefltet ente la funziotte di

coorditumento dello Stato finalizzata al ispetto degli obblighi amunitai" (Corte cost.

sentenza n. 60 del 2013). Le "specifiche promrnce di accertammto" delle Sezioni di

controllo in ordine all'eventuale mancato rispetto della normativa, dei criteri e delle

regole contabili, sono indirizzate all'organo elettivo e allorgano di vertice dell'ente,

chiamati ad adottare le misure consequenziali per il ripristino degli equilibri di

bilancio e della regolarità amministrativo-contabile e, in ogni caso, fEnte interessato

è tenuto a valutare le segnalazioni che ha ricevuto ed a porre in essere interventi

idonei per addivenire al loro superamento.

Uadozione di specifiche pro rnce di grave irregolarità contabile, ai serui

dell'art. 1t18 bis del TUEL, ha 1o ropo di dare impulso alle opportune misure

correttive, la cui congruità sarà valutata dalla Sezione nellambito del successivo

controllo.

Le misure conettive devono auspicabilmente coinvolgere, soprattutto qualora

riguardino più aspetti della gestione amninistrativo-contabile, I'ampia platea dei

soggetti interessati (Giunta e Consiglio comunali, responsabile del servizio

ftnanziatio, responsabili dei settori organo di revisione economico-finanziario)

mediante atti e/o prowedimenti vincolanti, da adottarsi secondo le rispettive

competenze, non potendo essere considerate idonee le mere dichiarazioni di intenti

non supportate da atti che abbiano qualche effetto nell'ordinamento gruridico.

Stante la natura del controllo, ascrivibile alla categoria del riesame di legalità e

regolarità, dei contenuti della deliberazione adottata dalla Sezione regionale di

controllo deve essere inlormato il Consiglio comunale.

2. La centralità dell'analisi della liquidità nell'ambito del controllo di

legalità finanziaria. L'analisi dei flussi di cassa si rivela, per più aspetti, elemento

essenziale nell'ambito dei controlli di legalità finanziaria intestati alla Corte dei

conti.

Come evidenziato dalla Corte Costituzionale, "l salili attioi di cassa... tton sono

di per sé sintomatici di sann e oirtuosa amministrazione in quanto legati ad una seie di

oaiabili negatioe, tra le quali spicca la possibile esistenza di debiti sommersi in grado di

dissimulare la reale situazione eanomico-finanziaria" (sentenza n. 101 del 2018). È
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altettanto vero, però, che una situazione di defcit di cassa è uno dei principali

indicatori di squilibrio finanziario di cui devono essere analizzate le cause e al qua-Ie

devono essere trovati gli opportuni rimedi, così da ripristinare regolari flussi che

consentano all'ente di far fronte agli obblighi di pagamento con tempestivita e nel

rispetto della normativa europea. L'equilibrio di cassa è del resto, riconosciuto

come condizione necessaria alla salute finanziaria degli enti locali dall art. 162,

comma 6, D.lgs. 267 del 2000 G.U.E.L.» secondo ani: "Il bilancio di preaisione è

deliberato in pareggb fnanziario complessitn per la ampetenm, comymioo dell'utilizzo

dell'aoanm di amministrazionz e del recuryo ilel disoanm di amministraziote e

garantendo un fondo di cassa fnale non negatioo" . Inoltre, llart 183, comrra 8 T.U.E.L.,

pur senza adottare un "bilancio di cassa", impone che, al momento dellassunzione

di un impegno di spesa, sia accertata la compatibilità dei conseguenti pagamenti

con gli stanziamenti di bilancio, a pena di resporuabilità amministrativo-contabile e

disciplinare.

Per i motivi sopra esposti, le linee guida dettate dalla Sezione delle Autonomie

nell'analisi dei "questionari" sui rendiconti finanziari a partire da12016, arìnettono

estrema importanza alla verifica degli equilibri di cassa, all analisi della

composizione qualiquantitativa della cassa degli enti locali, all'utili.zo delle

anticipazioni di liquidità e delle entrate vincolate; questi dati sono di regola studiat

osservando il loro trend evolutivo in un orizzonte trierurale (cfr. deliberazioni n.

6 / 2017 / INPR e 1612018/ INPR).

La cassa riflette le risorse che lEnte può immediatamente spenderg per dare

corso ai pagamenti dovuti. È composta da fondi liberi e fondi vincolati, questi

ultimi alimentati da entrate che hanno un vincolo specifico ad una determinata

spesa stabilito per legge per trasferimenti o per prestiti (indebitamento). La vera

disponibittà di cassa - quella che esp me i surplus di risorse u"lizzabili dall'Ente 5Ò
per la propria spesa - è data dai fondi liberi; i fondi vincolati possono infatti essere

rfl'liz2ali, in termini di cassa, per affrontare spese correnti per un importo non

superiore all'anticipazione di tesoreria disponibile ai sensi dell'aÉicolo 222 T.U.E.L.

(pari, ai sensi dell art. l, c.43, L.232/2076, a cinque dodicesimi delle entrate

correnti accertate nel rendiconto del penultimo anno precedente). I fondi vincolati

così utilizzati, poiché sopperiscono ad una temporanea difficoltà nei pagamenti
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venendo impiegati per finattà di pagamento non corrispondenti al vincolo che

sugli stessi grava, devono essere tempestivamente ricostituiti" con i primi introiti

non soggetti a vincolo di destinazione (art. 195, comma 3, T.U.E.L.).

GIi enti locali possono sopperire ad una temporanea crisi di liquifita anche

mediante il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, sempre nei limiti di cui all'art. ???

T.U.E.L. Il ricorso all'.ulihzzo di tali entrate vincola una quota corrispondente

dell'anticipazione di tesoreria: infatti, il limite fissato dalf art. 222 T.U.E.L. è

complessivo e, pertanto, se I'mte t1u q"lizzando anticipazione di tesoreria nei lioiti
massimi previsti dall'articslq )',) del T.U.E.L. non potrà contemporaneamente

ulilizzare entrate a destinazione vincolata per finanziare la spesa corrente e

vlceversa

Come già detto, tanto iI ricorso a fondi vincol,ati per sostenere spese correnti

quanto l'utilizzo di anticipazioni di tesoreria deve essere limitato ad esigenze di

liquidiÈ temporanee, tese a "porre inedio aìl eccessi diacronici tra i fussi ili entrata e

quelli di spesa" (C. Cost. n 188/2014). Y utilizzo continuativo di tali istituti, oltse a

essere sintomo di una crisi di liquidità struttuale che può celare gravi problemi di

equilibrio finanziario, finisce per costituire una forma di indebitamento di fatto,

come tale contraria allart. 119, ultimo coruna, Cost.

Ciò posto, nella fattispecie, allo scopo di ricostruire I evoluzione e la

composizione del fondo cassa del Comune di Cinquefrondi nel triennio 2015-2017 è

stato chiesto all'Ente di illustrare la situazione della propria cassa a fine di ciascun

esercizio nonché di ragguagliare circa I'utilizzo di fondi vincolati e la loro

ricostituzione a fine esercizio.

Le informazioni trasmesse dal Comune di Cinquefrondi hanno evidenziato i
profili di criticità e di debolezza di seguito esposti.

I. TENSIoM DI LIQUIDIT,L

Per quanto riguarda la sifuazione della cassa, il quadro emerso è

compendiabile nella seguente tabella:
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2016 2077

F.do Cassa al31/12 1.43.741,82 206.674,39 0,00

di cui Fondi liberi 0,00 0,00 0,00

di cui Fondi vincolati 743.747,82 206.6-14,39 0,00

Fondi vincolati non ricostituiti al3'1,/ 12 580.764,05 477.478,77 387.1.53,22

A fine degli esercizi 2015, 2016 e 2O17 la cassa assume un andamento

cost rntemente critico: nel 2015 e 2016 sono assenti i fondi liberi e tutte le risorse

sono integralmente vincolate, mentre nel 2017 viene segnalato un fondo cassa pari a

zero sia nella sua componente sia libera sia vincolata.

Inolhe, fEnte ha riferito di aver movimentato fondi vincolati (utilizzati in

termini di cassa per spese corenti) nel 2015 pet € 874.983,39 (di cui non ricostituiti a

fine esercizio € 580.7e,05), nel 2016 per € 724.505,87 (di cui non ricostituiti a fine

esercizio per € 471,.478,77) e nel 2077 per € 678.093,16 (di cui non ricostituiti a fine

esercizio per € 387.153,»).

Parimenti, il Comune di Cinquefrondi ha fatto dcorso ad anticipazioni di

tesoreria, anch'esse in parte non restituite a fine esercizio nell'armualità 2017, coror:re

evidenzia la seguente tabella:

2m5 201.6 2017

Importo anticipazione complessivamente
concessa ai sensi dell'art. 222 del Tuel

900.000,00 950.000,00 1.500.000,00

Stock anticipazione di cassa non
rimborsata al 31/12

0,00 0,00 708.240,97

lmporto delle somme maturate a titolo di
interessi passivi al 31/12

2.373,78 9.0»,77 18.403,87

La situazione descritta evidenzia Ia presenza di tensioni nella liquidità: infatd

nel triermio in questione, iI Comune ha fatto sistematico ricorso sia all'utilizzo per

cassa di fondi vincola$ sia ad anticipazioni di tesoreria e, cosa ancora più grave, ha

sistematicamente mancato di ricostituire a fine esercizio le somme vincolate e, nel

2012 ha omesso di rimborsare le anticipazioni di tesoreria.

Oltre a ciò, la rappresentazione in bilancio dei fondi vincolati non sembra

essere stata coretta. InfaEi, come evidenziato dalla Sezione delle Autonomie

(deliberazione n. 31/2015/INPR) "Con ifeimetto alle eatrate aincolate, occorre
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distinguere tra entrate uinalate a destituzione specifica, indioiduate dall'art. 780, commn 3,

lett. il) ilel TUEL; entrate dncolate ai *nsi dell'afi. 187, comma 3 teL lett. d); entrate an
aincolo di dtstiruzbne generica. Solo per le pime opera la tlisciplina prmista ilagli artt. 1.95

e 222 del TUEL, per quanto iguarda ln loro utilizabilità in termini ili cassa. Dette isorx
ileoono es*re puntualmente iboate sin per il cortrollo del loro utilizm, sin per l'esatta

ileterminazione dcll'aaanzo uinabto".

Analizzando la composizione del risultato di amministrazione a fine 201t

2076 e 2017 (fonte: banca dati "Finanza Locale") emerge che iI Comune di

Cinquefrondi, pur essendo interessato dalla presenza di entrate vincolate ai sensi

dell art. 180, comma 3, left. d) T.U.E.L., non sembra aver corettamente

rappresentato Iimpatto delle stesse sul risultato di amministrazione. Infatti, al

31.12.2015, 2016 e 2017 non appaiono apposti vincoli sul risultato di

amministrazione.

Come pure evidenziato dalla Sezione delle Autonomie, "E di tutta etidenza

l'importatza di una corretta icostruzione delle isorse uincolate, in quanto incide sul

isultato d'amministrazione, e, quindi, sulla oeritiera roppresentaziote ili un effettioo

aoanzr, o, al contraio, ili un disatsanzo aJ quale ileoe esxre ilata iilonea copertura. E, infatti,

è opportuno, rammentare che l'art. '1.87, amna'1. TUEL, precisa che " ...omissis ... Nel caso

in cui il isultato di ammiristrazione non sia sufftciente a comprendere le quote uitcolate,

destinate e accattonate, l'ente è in disaoanzo ili amministraàone. Tale ilisaùanzo è iscritto

come WSta a é stante nel pimo e*rcizio del bilancio di preoisione seconilo le modalità

preaiste dall'art. L88". Si eoidenzia che gli importi iscritti ,ei prospetti del izultato

presunto, in seile ili bilancio ili preuisiorc, e ilzl isultato d'amministrazioru fufinitioo, in

xile di rendiconto, deoono essere analiticammte dimostrati nelb "nota integratiaa" allegata

ai due documcnti contabili (a. all. *1- al d.lgs. n. 1L8201.L, Prinayio applicato dclla

programmaziotu, punto 9.11)" (cfr. deliberazione n. 31/2015/INPR). §§)
Osservazioni conclusive. Da quanto sopra esposto, appare evidente che iI

Comune di Cinquefrondi" nel triennio 201U2017, ha movirnentato, in termini di

cassa, fondi vincolati e, inoltre, tali fondi non sono stati ricostituiti, a fine di ciascun

esercizio di riferimento, e non sono stati correftamente rappresentati nel risultato di

amrrinistrazione; appale altrettanto evidente un utilizzo sistematico di
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anticipazioni di tesoreria, anctlesse non rimborsate alla fine dellesercizio 2017. Per

tali ragioni, è quindi necessario che l'Ente proweda a:

- regolarizzare la propria situazione di liquidità, ricostituendo

tempestivamente i fondi vincolati utilizzati per sostenere spese corenti e

prowedendo aI rimborso entro fine esercizio anche delle anticipazioni di tesoreria

eventualmente ricevute;

- rappresentare corettamente le quote vincolate presenti in bilancio a fine

esercizio, apponendo i necessari vincoli sul risultato di amministrazione e

prowedendo al recupero di disavanzi non precedentemente evidenziati secondo il
dettato degli artt. 187 e 188 T.U.E.L.

II. EsIGurrÀ E LENTEZZA DEI rLUssI DI RrscossloNE E coNsEGuENfE

DIFFICOLTÀ NEL FAR FRONTE AI PAGAMENTI.

Fin da ora, Ia Sezione osserva che la situazione di scarse disponibilità di

risorse liquide mostrata dal Comune di Cinquefrondi è coerente con landamento

delle riscossioni, che moska evidenti problematicità. In{afti, confrontando il trend

delle riscossioni in conto residui e in conto competenza dei primi tre titoli delle

entrate nel perio do 20L5-2017 emerge la seguente situazione:

Come si nota, le riscossioni corenti in conto residui nel triermio 2015 - 2017

sono sistematicamente inadegrrate e in progressivo peggioramento: se nel 2015 iI

titolo I e II hanno a!,uto percentuak di rcahzzazione intorno al 30%, nel 2016 e nel

2017 tutti i residui di parte corrente vengono riscossi in percentuali inferiore al 20%.

['
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Rirorsiori ir c/aidd e in QconpeEnzr di paft corent nel hiemio Z}15 - 2017 (Iotrh PoÉle'liraaza locale: tutificrti coasutiviJ

TTIOLI

Itr5 2016 !Jt7

Re5itui al

y\
Rie.ossi

nellarlo

Yo di

trlicossi0ne
Residrid I Ris.o6si

aell amo

Yo di

n5(0sslone
Residri Àl !,t1

Ris.o§6i

ndlamo

%di

rirossione

Tiblo 1 'Tnbulàrie L103.?34,76 656.nl91 31p. 2185.401 15 yLmAS 17,15 2s95.566.36 lnwa4 1&11

Iikrlo 2 -Conbibuti e tras{ednenti a7.wi9 91.6463? *,n 230.283,22 37.524,12 fi,4 21.843,S $.2l6,26 1500

Tiblo 3 'Itahrbuhrie 3.2il.175,6i 316.54120 9;r0 3.7820ts {8 ru.!$9,05 19ffi 3.C27.759,D 52.099,89 t3,a

Totale Conenle 5.66t.545,m 1.tr4E99"i{ 1E.80 6.197.7U15 1133.186,65 1EX 6.745.16f,61 1m.195,61 li,32

TIIOLI fucerhnlelti Risc c/comp.
%di

n!(0§srone
Aacrrhmenti Rir. {conp.

%di
Arcerhmenti Risc c/comp.

%di

riroosione

Tihlol -Tnbùhrie 17}{.133,99 1.tss.25563 64,66 L6L1A1,82 1.&37.9S,13 7O,IJ1 1m.n8,m 1.793.114,n 64,66

Tihlo 2-Conbibuti e h?5fementi 621.858,12 'r,1-3.169,18
87 3b 700.869,14 67mm,{8 95,64 699.383,31 656.4!x,81 93,87

Iiblo 3 - Extatibuhrie 9,3.T7)7 98.1,1336 9,88 1.0053{b,93 138.1n,8 13,74 1m6.699,56 u.9n§ t232
Tohle Comnte 4349.»48 L6X.ffiÌ7 fi,62 4329.17,q Lffi.4fl.,70 61,11 4.O92U,87 2r358994 57 A6
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Anche le riscossioni in conto competenza non sono adeguate, attestandosi in

media intomo al65Yo per iI htolo I e a percentuali molto esigue, intorno al 10%, per

il titolo trI.

Di seguito, si riporta (anda-rrento delle riscossioni in conto competenza di

alcune voci significative per la fiscalità e per fautosufficienza finanziaria comunale

(ICIIMU, TARI, Servizio idrico integrato).

Gprcità di rimsione in {omp. lQ IMU, TARI e Sen. iùim nel hiennio àIl5 - Xl17 (IonE Poràle Tinrnza loole artifrati consuntivi')

ENTRAlA

efi frt' ù17

Acceùnenti Rir {corop,
9odi

rbosine
A(tedinenti lisc {onp.

%di

riscossione
fucerhnenti Risc q/comp.

%di

rirossione

ICI 0,m 0,m 0,m x.a6F7 23.811J4 70i2 0,00 0,00 0,00

T\IL'' 696.619,m 512146,33 B5E 694.891,00 503.18151 n41 813.4S,m $Ln$s 5320

TAII 000 0,00 0,m fi1.$3,47 398.181,07 57lt 674.m,m 36L263,15 $,75

Senizio Idrico nl.BL13 -*.lW,62
7,W 9§ns,n 80242,{3 8,4 891.69L70 65.401,18 7§

Totale ' 1.4S7.6fl,u 56E.655 95 38,4 2x1039É0 9S1.9G,ùl 4\45 u79.Wn 8@3n,8 36,16

Come si nota, il grado di autosufficienza finanziaria di Cinquefrondi è

fortemente compromesso dagli scarsi introiti sul versante dell IMU (le cui

riscossioni si attestando intomo al 70% dellaccertato nel 2015 e 2016 per passare al

53,27" nel2077), della TARI (incassata per percentuali intomo al 50%) e del Servizio

idrico, che nel triennio ha incassi estremamente esigui, intorno al 74%

dellaccertato.

Come è noto, La tempestivita dei pagamenti costihlisce uno degli obiettivi

degli enti locali: in particolare, il decreto legge n. 66/ 2014, convertito dalla legge 23

gfugno 2014, n. 89 afferma la priorità della regola tà delle gestioni, prevedendo

responsabiJità dirigenziali e disciplinari (art.27, comma 8) e vincoli alle gestioni

(art. 41, comma 2) nonché condizioni per la riduzione degli obiettivi del pafto di

stabilità intemo (art. 41, comma 3) a seconda del rispetto o meno dei tempi di 5E>
pagamento.

l,a Sezione ha pertanto posto a raffronto landamento delle riscossioni del

triennio 2015-2017 con quello dei corrispondenti pagamenti, onde verificare in che

misura la lerrtezza nella realizzazione delle entrate abbia generato necessità di

liquidità e se la cdsi di liquidita in cui versa l'Ente abbia carattere circoscritto o

episodico.
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Effettuando quindi una ricostruzione in ternrini di pura cassa, se si

raffrontano le riscossioni e i pagamenti in conto residui, come fatto nella tabella che

segue, si può notare che i pagamenti in conto residui presentano, a volte, una

percentuale di realizzazione significativamente maggiore rispetto ai corrispettivi

incassi in conto residui.

Infatti, i pagamenti affrontati sono superiori alle disponibilità rivenienti dai

flussi di entrata. In particolare, per quanto riguarda le entrate e le spese corenti è

ciò che succede nel 2017. Infatti, nel 2017, a fuonte di residui incassati per €

1.033.195,61, sono stati pagati residui per € 1.543.90$24, con una differenza di €

5t0.712,63.

Per quanto rigrrarda le entrate e le spese di parte capitale questa anomalia si

rileva negli anni 2016 e 2017. Watti, nel 2016 sono stati incassati residui attivi per €

570.390,26 e ne sono stati pagati per € 624.700,12, con urur differenza di € 54.309,80

menke nel 2017 a fronte di incassi per € 2{t6.596,17 sono state pagate spese per €

459.993,91, con una differenza di € \93.397,74.

Nella tabella che segue si è, invece, messo a raffronto llandarrrento delle

riscossioni e dei pagamenti in conto competenza per il triennio 2O15-2077:

(P

['

Rrftub kl L ds.6ioni . i p4menti ia QRaihi d thaio !l15 - Xr7 {FonE P6hL Tturl.r hdc catiEoti onJutivi')

TIIOII
015 2016 tn1

Retituid

lr
Riro§si

mllum
Yrdi

risaGlEa
Residri d {l

Ris.ossi

ldl'ruo
%di

riso§6io!a
Residri el Ul

Risossi

odl'um
Yo di

rirossioDe

Iiblo I - Tribulaie Ltts&76 6$.n1tl 31,n 2185.,101,15 37t.793,48 17,13 Lifi.*6b \n.w,tn 18,4t

Tihlo 2 - Coftibuti e tsòhrinoti A7B4à9 q.a$7 ,n m.85p 37.574,t2 16,8 21.&{3,q 33.3626 r,m

Iiblo 3 - XxhÀtiluhrie 3.2U.175,61 316.541,20 9,?i 3.?820S,,18 21.{69,6 19,ffi 3.9D.7W,D sLW,89 t3,t)

Tohle patu Cùftnb 5.66554512 106189J4 1&80 6191,1U,N 1.133.7t665 1819 6.74516,,61 1.63.195É1 15J2

Tiblo { -E ìtsats m c/capible Ltulg7,05 m32EJ3 7.80 rx26mi5 383.26,S D31 E7L6X,3l tn.nb6
Tiblo 5 - fi{rab da ndudoÉ di aaivià

nnanaane
0m 0,m 0,ù0 0m 0m 0,m 0m 0,m 0,m

Tiblo 6 - A(ce1§iorE di plesùti 743ts3§7 m)48,64 36,,r8 412686,09 187.163J8 45.15 n4.w53 8E E63,61

Toble perh Gtihle L9 .9,92 441.4n,fi li,G z1x.M,6A ,0J$.6 26À4 1099.609,04 If.ig{.li 2424

TITOLI

2m5 2m6 zJtT

Residùi al

tll
P.t.Eetrb

nell'ulo
%di

pqan(ob
Residri al 1/l

P.FDS!to

lell'amo

%di

pat.Dlnto
R*idui a.llfl

I grùenlo

aell'ram

%di

prEme!b

Titolo 1- §pese camti L7U2.4.89 m.74\97 Ers E\9;1 TfiETLN o01 3.13.602,X 1i$.m,24 49,18

Tibb 2. Sp... itr (!lb opihle L741.9X,97 1S.q'l25 4T um.m,85 aL1N,12 {1,{0 fin(§,76 $9.93,91 §s
Iiblo 4 - Rimbo6o ptsEÉ B.!1t,76 1,28 0,m 0,m 0,m 0,m 0,00 0,m
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lffodo kl h ri*ossioni e ipagnentiin Qorytmzr nd tiemio 015-!]17 {hnte Porhle Tiuua h*: arffintiomdivi')

Arcerhmenti lisc Conp.
tt di

rimsione
Aadanenti RiscCorp

tl di

ritossiore
Accen mmti Rir c/conp.

ì6 di

dsosbar

Tihlo I -Tnbutuie IN.133,9 1.9$15563 nfi L6?L941§1 1.832S3,13 70,ff 2r3.1l&m 1mfi,75 $,66

Titolo 2- Conhibuti e fulerirrnti 621.E$,U flyfi)3 87fi 7m.E69J4 670im,,l8 %,u 6tsJSJ 656.{9611 e3fi

Tihlol-Lù?rfubi,l *3NN] s.r$J6 'e& l.ffiJ{6,93 l§ln,8 13,71 1.006699,56 1T,9?EJ6 t*2
Totale Comnh {3{9199,$ L6Xffi)7 fi§2 ' ts»117fr 2i46.1il,n 61,13 {479mJ7 t573,$9,91 fi$

Titolo { - intah in d capible LZNNJ,21 539.951,66 nfi 205.r/9r8 1ff3.1W $,13 317270,n 1fi.t0751 81,98

Tibl0 5 . Enbah da riduione di altivilà 0,m 0,00 0,m 0m 0,m 0,m 0,m 0,m 0,00

Tiolo 6. Acensior di pmtiti 0,m 0,J0 0,m Luffifr 1126fr 1mfl 0,00 0,m 0m

Iohh patt opihlr
,LTILNA

s39.95U6 s,o x8.0{6,78 x5.420,n 52,93
' Illlnp ffilÌI12 n,$

TITOU Infpt hg r/onp.
%di

prgrmto
Inpeglr Pg{comp

!t di

FFd
Infpt h9(onp

%di

prFDob

Tiblol.Spaeondi 5.ffi1r96J6 L7*4Xi5 51,{1 {.1}1}18^84 2mJ{1,8 57,n {18rffi51 2.769.1$,$ 6A
I'iblo 2 . Sp*e in codo alhle t35{.971,8 8{6.070,{3 35,93 6J1.7{1,90 h3{8,$ 1sJ5 3n.qt51 175À8fr w
Tiblo ,l . Rinhrso pmtiti u.1u,7l 86.1$,7{ 100,00 rLng,B nz19,m 1m,0{ 117 !?trll |7.t75,n r00,00

Anche in questo caso, la lentezza delle rirossioni non riesce a fronteggiare i
tempi di pagamento; infatti, per quanto riguarda le entrate e le spese correnti in

maniera crescente, emerge che:

- nel 2015, a ftonte di incassi per € 2-636.68,27 sono stati effethrati pagamenti

pet € 2.764.425,56, con maggiori uscite di cassa per €127.757,29;

- nel20-l-5, a fronte di incassi per € 2.646.460,70, sono stati fatti pagamenti per €

2.798.841,73, con maggiori urite di cassa € 152.381,03;

- nel 2017, a fronte di incassi per € 2.573.589,94 sono stati effettuati pagamenti

per € 2.769.138,95, con maggiori uscite per € 195.549,01.

Per quanto attiene alle entrate e spese di parte capitale, Ilincongruenza si rileva per

Iarmo 2015 per il quale si osserva che a fronte di incassi per 539.95L,66 sono stati

fatti pagamenti per € 846.070,43, con maggiori uscite di cassa € 306.118,n.

È evidente che le differenze originatesi fra incassi e pagamenti harmo dovuto

essere fronteggiate dall'Ente con il dcorso a linee temporanee di liquidità.

Riepilogando, il fabbisogno di liquidità del Comune di Cinquefrondi,

ulteriore rispetto a quanto riscosso e necessario a fronteggiare i pagamenti" è stato il
seguente:
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Liq.
Necessaria

per i
pagamenti in

dresidui
palte

corrente

Liq.
Necessaria

per i
pagamenti
in dresidui

parte
capitale

Liq.
Necessaria

per i
pagamenti in
c/competenza
parte corente

Liq.
Necessaria

per i
pagamenti in
dcompetenz

a parte
capitale

Fabbisogno
di liquidità

totale

20t5 0,00 0,00 727.757,29 306.118,n 433.876,06

2016 0,00 54.309,86 152.381.,03 0,00 206.590,89

570.772,63 193.397,74 195.549,01. 0,00 899.559,38

Come si nota, il fabbisogno di liquidità ulteriore dellEnte ha un picco nel

2017 (€8ee.6se,38).

La ricostruzione effettuata dimostra che la difficoltà sulla liquidità del

Comr:ne di Cinquefrondi sta divenendo struttuale e mina gli equilibri di bilancio:

infatti, con particolare riferimento alla parte corrente del bilancio, occorre

evidenziare che nel fabbisogno necessario ai fini del raggiungimento degli equilibri"

si deve tener conto sia della copertura delle spese correnti che del finanziamento

degli investimenti, secondo i principi di cui agli artt. 193, comma 1 e 162, comma 6

T.U.E.L.. Pertanto, ai fini del raggiungimento degli equilibri di parte corrente, le

entrate correnti devono essere sufficienti a coprire le spese corenti sonurrate alle

spese per rimborso prestiti.

tr fabbisogno di liquidità che emerge dal raffronto fra incassi e pagamenti

effettivi, soprattutto per llanno 2017, appare peraltro coerente con i dati dichiarati

dallEnte in merito al ricorso ai fondi vincolati e all'anticipazione di tesoreria per

fronteggiare le proprie esigenze di liquidità.

Osservazioni conclusive. Alla luce di tutto quanto sopra, la Sezione,

riservandosi di condurre più approfondite analisi nell'ambito delle verifiche di

lega-Iità finanziaria che verranno condotte sui rendiconti 2075,20L6 e 2017, segnala,

fin da ora, la necessità di:

- rendere più efficiente l'aftività di riscossione, la cui lentezza ed esiguità

comporta stmtturali discrasie fra i flussi di entrata e quelli di spesa, con
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conseguente costante necessità di ricorrere a linee di liquidità aggiuntiva; a

tale fine, oltre ad individuare le principali criticita del sistema di riscossione

in essere, i dirigenti dei settori ed i responsabili dei servizi dovranno essere

sollecitati ad attivare tutte le possibili iniziative per assicurare il recupeto dei

crediti vantati dal Comune.

predisporre una puntuale an"lisi delle entrate che si verificheranno entro la

fine dell'esercizio e del fabbisogno di cassa alla medesima data, onde

consentire una migliore gestione dei flussi contabili.

Ia Sezione osserva, fin da ora, che le basse percmtuali di entrate finora

lsalizzatr. sono destinate ad incidere in modo prospetticamente sfavorevole su1la

già precaria situazione della liquidità e ciò nel lungo termine, può portare llEnte a

non poter garantfue né gli equilibri di bilancio né i servizi essenziali; tali a5psttL

come anticipato, saranno oggetto di specifico esame nelle successive verifiche

condotte sui bilanci consuntivi ai sensi dell'art. 1, c. 166 e ss. L. 266 del 2005.

III. CONTABTLIZZAZIoNE E RAPPRESENTAZIoNE DELL,ANTICIPAZIoNE DI

LrQr.rrDrrÀ Ex D.L. 352013 s.M.r..

GIi enti locali, con n dl. 35 / 2013 e s.rrui., hamo percepito anticipazioni di

liquidità volte aI pagamento di debiti pregressi. Il fine di tali anticipazioni è quello

non di concedere agli enti locali un finanziamento - incompatibile, tra (altro, con i
principi di cui all'art 119 Cost - ma di costituire un aiuto temporaneo per sopperire

ad una momentanea carenza di liquidita. Il distorto uso delle anticipazioni può

provocare un duplice effetto negativo: quello di non pagare, da un lato i debiti

pregressi - lasciando irrisolta una grave patologia - e, dall'altro, di aumentare la

spesa corrente senza copertura (cfr. pure i principi espressi da Corte Costituzionale, ,-D
sentenza n. 181,/ 2075).

Proprio perché le anticipazioni di liquidità non costituiscono finanziamenti,

lrur sono assirrilabili alle anticipazioni di tesoreria - sebbene da restituire in un arco

hentennale - è necessario, come più volte ricordato dalla Sezione delle Autonomie,

che le stesse vengano contabilizzate in modo tale da sterilizzare gli effetti che

producono sul risultato di amministrazione, li:nitando gli effetti espansivi sulla
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capaciB di spesa (Ser. Autonomie, nl9 /SEZAIJ'I / 201,4 e n.

33 / sEZ AUT / 201sl QMIG).

In particolare, nellesercizio in cui le anticipazioni vengono perseguite deve

essere iscritto un accertamento contabile in enhata (nelle specie, al Titolo V),

bilanciato da un corrispondente impegno in urita (Iitolo III della spesa). La

deliberazione n.33/2075 della Sezione delle Autonomie chiarisce inoltre che la

slerrlizzazione deve essere effettuata " stanziando rcl titolo ddla spesa iguardante il

imbors dei prestiti un fondo, non impegnabib, di impoio pai alle anticipazioni ili

liquidità incassate rcll'es.rcizio, la cui economia mnJluisce rcl isultato di amministrazione

come quota accartotuta ai serci ilell'art. 187 del Tutl' . D, fondo così previsto è

denominato FAL (fondo anticipazioni liquidità) e di esso deve essere data contezza

in bilancio.

Al termine di ciascun esercizio la quota capitale annuale rimborsata va

portata a riduzione del FAL. r-"impegno contabile per il rimborso dell'anticipazione

deve essere imputato ai singoli bilanci degli esercizi successivi in cui vengono a

scadenza le obbligazioni giuridiche passive corrispondenti alle rate di

ammortamento annuali.

Ciò posto, la nota istruttoria n. 4149 del 06/07 /2078 chiedeva al Comune di

fornire ragguagli sulle anticipazioni di liquidità percepite e sulle modalità del loro

computo. L'Ente ha fomito quanto richiesto, specificando di aver ottenuto le

seguenti anticipazioni:

Anticipazione
Importo
erogato

Debiti che
presentavano i
requisiti per il
riconoscimento
di legittimità al

3'V12

Pagamenti
effettuati

Importi
restituiti per
estinzione
anticipata

Debiti
rimasti da
estinguere

alla data del
3Vr4t7

D.L. 35/20131^ tuanche

D.L. 35/2m3 2^ tranche
D.L.7042073
D.L.65/2074 art. 37

D-L- 66/2014 an.32 892.499,22 173.236,00 892.499,» 0,00 0,00

D.L. 78/2015 art. 8, comma 6

<D

Dal prospetto emerge subito l'anorralia fra limporto erogato (€ 892.499,22) e i
debiti che presentavano i requisiti per il riconoscimento di legittimità, dichiarati dall'Ente

nella nota n. 1131 del 01.02.2O19 pari ad€173.236,00.
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L Ente ha specificato che le entrate sono state contabilzzate al titolo V

dellentrata, la corrispondente spesa per il rimborso della quota capitale al titolo III

delluscita e al titolo I della spesa la quota interessi. Inoltre, è stato specificato di

aver creato il Fondo anticipazione di liquidita (FAL) e la relativa quota residua da

restituire è stata vincolata nel risultato di amminiskazione per un importo pari" al

31,.12.201.6 e 2017, ad- € 863.381,82. A tal proposito, occorre evidenziare che questo

importo, apposto dall'Ente tra le somme vincolate del risultato di am:rrinistrazione,

andava invece inserito tra gli accantonamen6 secondo i principi espressi, nel corso

del 2015, dalla Sezione delle Autonomie n.33/SEZA|JT/2075/QM[G. Le SS.RR. ìn

speciale composizione il.6/20L7 /EL hanno evidenziato fimportanza di tenere

distinte quote vincolate e accrmtonate: "La diffoenza tra quota "accantonata" e quota

"oincolata" del isultato di amministrazione, oltre che assumere primaria ilmanza per il
le§slatore ilell'armonizmzionc nell'ambito della composizione del isultnto di

amministrazìone, appare particolarmente ileoante rclla fafispecie in esame posto che l'art.

2, comtnn 8, lett. a), del D. M.2 apile 2015 contempLa, tra le modalità di ipiarc ful

maggiore itisaoanm coflseguette al riaccertamento straordinaio, l'eoentuale elimiruzione

ful ainalo esclusioamente per le quote "dncolate" formalmente atffiuite dall'Ente.

Secondo l'inxgnamento ilel Giuilice delb kg§, poi, gli scostamerti dai pincipi del D.lgs.

n. 11.8 ilel201-1- in tema di armonizzazione dei conti pubblici non costituiscono solamcnte un

uizio formale ilell'esposizione ontabile, ma Wssono isultare strume ali ad una manoora

elusiaa dzlla saloaguardia ilegli equilfuri del bilancio presidiati dall'art. 81 fulla

Costituzione (Corte Costituzionnle, xntetm n. 2792016)" .

Osservazioni conclusive. Per quanto attiene alla contabilizzazione delle

anticipazioni suddette, la Sezione, ha proweduto a verificare la coerenza di quanto

dichiarato dall'Ente, esclusivamente in base ai dati segnalati al Ministero

dell'lnterno (portale Finanza Locale). Al fine di verificare che gli irnporti ricevuti

non abbiano costituito un'espansione di spesa, anche tenuto conto che iI Comune

stesso ha evidenziato come solo € 173.236,00 di debiti presentavano le caratteristiche

per ottenere l'anticipazione di liquidità, è necessario che venga prodotto un elenco

che riporta tutti i pagamenti effethrati con le anticipazioni di tiquidità ottenute,
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indicando pure i residui passivi del titolo I e del titolo II, cui tali pagamenti sono

stati imputati; ancora, nel caso in cui ricorra la fattispecie, occorre indicare gli

eventuali debiti fuori bilancio eventualmente pagati con tali somme.

Infine, occorre che iI FAL, apposto dall'Ente a tra le somme vincolate del risultato di

amministrazione, vada inserito tra gli accantonamenti.

IV. CAPAcrr.À. PRoc RAMMAToRTA.

La riforma della contabilità finanziaria introdotta dal d.lgs. 118 del 2011 ha

attribuito nafura autorizzatoria al bilancio preventivo di cassa. Come evidenziato

dalla Sezione delle Autonomie, "la ilorma dzll'ordinamento contubile di ai al D.Lgs.

1-1-8201-1 ha stabilito cht, a pafiire dal 201-6, la prmisione di cassa aiene a costituire un

elemento chiaoe dtl bilancio cht, alla luce del pinciyio di competuua finanziaia potenziatn,

eil in vista ilella rccessità di realizmre Jlussi finanzi-ai in entrata in grado di alimentare i

Jlussi in uscita, mmicitw b competenm alb cass, attrct)ers la oaloizzazione del momento

dell'esi§bilità delb obbligazioni §uridichz.

lz preoisioni di cassa in entrata (a fronte ilzll'impegno di tutti i responsabili dei

xruizi a ipulire ruoli e liste di caico dalle partitu insussistenti, attraoers l'intensifcazione

ilei controlli sulb quote inesigibili e sulle attioità afidate agli agmti ilella risassione)

deaono tendere xmye ili più ad alliruarsi con le preuisioni ili ampetenza, sulla base ilei

postulati di aeriilicità eil attendibilità. D'altra parte, gli stanziamenti di spesa deaono

iflettere le prowiste frunziarie necessarie a garantire lo sool§mento delb attiaità e gli

interoenti programmnti, tant'è chc propio le preoisioni di cassa outgotn a costituire il oero

limite entro il qunle possono esxre dispostt spese in grado ili essre tempestioamente

onor e, rul ispetto dei temVi di pagamento ex art. '1.83, commn 8, TUEL, nonché ai setsi

della disciplina introilotta ilal il.l. n. 66P.01,4" (deliberazione n. 24/ 2016/ INPR). Quanto

descritto implica il rischio che gli enti locali, in fase previsionale, non facciano uso

corretto della loro capacità programmatoria. Potrebbero, per esempio, formulare

builget di cassa molto ampi (così da non trovarsi "bloccatl", all'atto del pagamento,

da stanziamenti insufficienti), oppure, in caso di rtTTizzo si:stematico

dellanticipazione di cassa, effettuare previsioni di cassa in pareggio, al fine di

sfruftare quanto più possibile il margine consentito d,alYart.162, comma 6, T.U.E.L.

(che, come già detto, impone un pareggio di bilancio complessivo in termini di
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competenza mentre, per quanto dguarda, la cassa, richiede r:n saldo finale non

negativo).

Ciò posto, è stato chiesto al Comune di Cinquefrondi di illustrare la sua

capacita programmatoria ne1 triennio 201a2O77. Sono emersi scostamenti

significatici fta le previsioni di cassa definitive e gli effettivi incassi, come evidenzia

la seguente tabella:

Le previsioni di spesa sono invece contenute nella seguente tabella:

Anche per tali previsioni emergono scostamenti significativi, soprattutto nel

2015; nel 2076 e 2017 permangono consistenti scostamenti soprattutto in merito al fr
titolo II.

Contrariamente a quanto richiesto, il Comune non ha precisato la metodologia

adottata per elaborare le previsioni di cassa.

[,

Titoli

2015 xn6 EI7

Pnr. dì osa
d&rìlive

Incrsi a

rcndkonto

olo

*osh
n€nb

PEY. di

c6sit

ddnitiYe

Incassi a

rcndi(,nto
o/o Scosllnento

PEY. di

o§a

defu[ive

Inossi a

ltndkonto

qb

Scostane

0

Tit I. Enhah tsibuhrie 4.E19.659,76 L651.%7,fi 498Y0 2521.$4,m LnLn6,61 tL2toh L7$.m,N zn0.nl?] .17 2§k
Tit II. Tnsferinenti comnti 1.W.W43 634.915,65 40,94010 56116qm 7U7.824,& 8,q],oh 8&.993,m 89783,ù7 .a,70h

Tii III - Entsah extnhibutarie 4,491.n0,67 .r1{6E{56 4)l7olo 1391ff,N 859.646,14 -§Aolo 1.915.UnN e6.Ù/8,4 46§ok

Tit Iv - Entsite in g Capit le 4m5.62{10 n010,19 {2,31% 1.005.167.80 486.380,76 .tL61% L4]8n752 437.W,8 $\wk
Tit V . Entsik da rid. di dth.

Fin
0,00 0,00 0,mn 0,00 0,m 0,tr/o 0,m 0,m 0,00/o

Tit YI . A$ensioni di plrstiti 7$.e3i7 m18,il 43Sf/o 307.89431 199.Ln,e -3r13o/o »L7É,v 88.863,61 -60,45%

Tit VII - Antkipazio da

Irsoris{crssiqe
6.m.m0,00 L9&1fi,17 -fr,trk 6.0m.0m,m 3.m.315,4 49,88010 6.ffi.m0,00 3.S3.20467 461110

Tit, [. Enb.È {Ezi c pdih di

pro
L$5.W,66 t7L126,fi {5X806 3..15292,m 58.Wn {3j4o,io 3. 0.41tr ii6.s9,l0 44,Wk

Titoli

2015 n16 N17

hev. di ossa

defitritive
PaEa.nenti Scoala

menb

Prev. di
cessà

definitive

Pagamenti % S(osbrìento

Prev. di
(459

definitive

Pagamenti Scost ment

TitI-Spes€(odEnti 8.§7.124,n 3.558.167j3 a,01% 3.W.998,% 35n.674,46 -10,54% 4.91.125,91 1.313.M7,19 -73Syk

Tit II - Sgex ir y'capitale 9.431.§2,68 1.045.m1,69 $,9r/o 1.695.456,10 m.w,fi -57,47!/r 3.U70.4n:t5 $s.n1x :t931%

Tit Itr - Spere pet h(!. di ettiv

fi!, 0,00 0,m 0,00/o 0,m 0,m 0,00/o 0,m 0,m 0,0s,À

Tit IV - Rinbotso plestiti 1.015.r8r4 115.5m,50 {8,6y/" iLn9,B 11L739,8 0,mo/o 117.476,% 1\7.176,% 0,0f/o

Tit V - Chiu$r. .ntidpaziotri 6.m.m,m L%4.7fl,47 -fi,#h 6.0m.000,00 3.6131tn 49,430/0 6.m0.000.m 3;t24.%3,76 47,v20k

Tit vII - Uscite per Cter.i e

partite di gito
2.553.{1"55 83137,42 47,450/0 3.452.ED,fi xfr.1n39 3.500.237.00 519. ,9 &5rk
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Le divergenze emerse fanno però ritenere che tale prograrrmazione non è

awenuta nel rispetto dei postulati della veridicità e attendibilità; pertanto, è

necessario per il futuro che venga prestata maggiore attenzione alla

programmazione dei flussi di cassa, onde non svuotate di significato le previsioni

di cassa rispetto a quelle di competenza.

La Sezione, in ogni caso, ha atalizzato anche le previsioni di competenza del

triennio 20L5-2017, onde verificare, anche sotto questo profilo, la capacita

programmatoria dell'Ente. Non va tralasciato, infatti, che significativi scostamenti

fta gli stanziamenti di competenza e le somme effettivamente incassate e pagate

gener,rno, inevitabilmente, una copiosa mole di residui attivi e passivi in grado di

alterare le risultanze e lattendibilità bilancio.

Di seguito, si riporta una tabella delle previsioni delle entrate di competenza

rapportate agli accertamenti e alle consegu.enti riscossioni:

ln ossequio al principio di attendibilità del bilancio, un'informazione 9»
contabile è attendibile se è scevra da errori e distorsioni notevoli e se, su di essa, si

può fare affidamento. A tal fine le previsioni di bilancio devono essete sostenute da

accurate 6lalisi degli andamenti storici o, in mancanza, da altri obiettivi parametri

t,

Gndo di drndbiiÈ ddlc pnrtbai diohh. klh lbrz hoL

Tiloli

xi:

PEv.

ddiailtudi

oofhoz.

,t(rlhoent

I

!t

Soù

Dr!b

Rixosioni

,i di

dxrlbnr

ho.

detuilirrdi

coofhla

ùcelhneiti
k6bnenb

Rirosioni

$di

rir6i
mt

Prr.

dduilirr

di

!ool&iZ

k{boen

ti

!t

§$ù

!xnh

Rixosioni

ll di

riso6§i

0!e

T[ i 'hhh bùùtui! t.ì.ìr8il tiil1ll,$ lJl t$5 6 r .$1fr u2,941i2 {,s1 l.8i;.981,11 :0,0i.. tl.t$. lJl3l1{is r{ É:
Iù II'Tràsfùifl rtico(ttnti

, ,- ,.:,t $;.ii 8Òi iill[ -lE,$: i;.0r5,ùl 6rÒ.1sil $i:t
It III . hM rrffiibutri l.lll.667/[ u-{i,i; 9t.ll1j6 gsì r.rùl.tj.0l 1.06i{6 91 4§" [8.];rl9 1.lllJ&7,fr l.ùli fl-ii rÉ4t t-l._q:E.lE

Iohls p{h (@rù {7$,{60fi $19.199,18 .E,;!t Ltfiffili i2l {61{.7{0fl $8.117fi -6,19t ffi6m,i! 6l,Bt {t68.m ui9-00,37 .6,071 t73i89,94
-t,b,"

Ii.lv. hm h gQpbl. tiE{rl0r0 \7lo!fi 19,93'^ 519.951,66 10191 B2$,m tr.,79,8t 1l:'fi I0l.liis f,Bt u8{n0fr !7n, .i9,9Et ffi.11ti2 E],9Et

It v.Enhòh dl rid. diath

Fh_
0,m rm§,ll 0m" t,I 0.I]", 0m 0,m'" 0m 0,m1 ù,i0 0,m 0 t0i lm 0l]01

A VI- tue!5bd diF6ùi Lm 0 ùli lt5El ll:s,s lmfii t,fl 0,m iliì li{ 0,ù]',

n UI-latiipinidr

l.&ll,$l,ri
.[]lt t.%1.11,1; i niJ m,ù .19,$t 3SlJ15,71 i'. Ò.tT Jlì 0t] . lt :i: - -:_

Ir[-hmqtnirpdndi
p rjm37fl

)51.685,11

{,18t E68:M,T i56.ml l.rr.fl!,m t§^ l,m +t,tgt 535.{6,t2 99,98: lim_8ru iu.68i,lr .E{,tEt i51lE8,2J 9,n\
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di riferimento (art. 162 comma 5, TUEL», nonché dalle legittime aspettative di

acquisizione e utilizzo delle risorse.

Dunque, è opportuno che la previsione di competenza degli importi stanziati

e il suo inserimento nel conto del bilancio awenga con prudenza considerando le

possibili difficoltà di accertamento, e soprattutto di riscossione, cui l'Ente può

andare incontro.

P.Q.M.

A conclusione dell analisi svolta sui flussi di cassa del Comune di Cinquefrondi nel

triennio 2015-2017, fermi restando i successivi approfondimenti dre ci si riserva di

effettuare in sede di controlo sui bilanci consuntivi delllEnte, la Sezione, ai sensi

dell'art 1, c. 166 e ss. L. 266 del 2005 e delfart 148 bis T.U.E.L.,

ACCERTA

le seguenti gravi criticita:

1) tensioni nella situazione della liquidità nel triennio 2075-2077, connotato da

costanti utilizzi di fondi vincolati in termini di cassa, non ricostituiti a fine di

ciascun esercizio di riferimento e non correttamente rappresentati nel

risultato di amrrrinistrazione, nonché dalt rtiizzo altettanto sistematico di

anticipazioni di tesoreria, anch'esse non rimborsate a fine esercizio nell'anno

2017;

2) scarsità e lentezza dei flussi delle riscossioni, che si rivelano generalmente

inadegu.ati nellintero triermio consideratoi

3) non corretta rappresentazione del FAL (inserito tra Ie quote vincolate anziché

accantonate) e

4) non piena adegaatezza delTa capacità programmatoria in termini di cassa.

INVITA

Il Comune di Cinquefrondi ad adottare, entro 60 giorni dalla comunicazione della

presente deliberazione, le misure correttive di seguito indicate, che dovrarmo essere

trasmesse alla Sezione, la quale valuterà l'effettiva idoneità delle stesse a rimuovere

I Art. 162 comma 5 TUEL: "ll bilancio di previsione è redatto nel rispetto dei princìpi di veridicità ed
aftendibilità, sostenuti da analisi riferite ad un adeguato arco di tempo o, in mancanza, da altri
idonei parametri di riferimento" .
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le irregolarita segnalate anche nellambito dei periodici cicli di valutazione sulla

complessiva regolarità fin anz iaria.

In particolare:

1)al fine di contenere le tensioni manifestate, l'Ente è tenuto a monitorare la propria

situazione di liquiditi ricostituendo tempestivamente i fondi vincolati ttiùzzatt

per sostenere spese correnti e prowedendo al rimborso entro fine esercizio anche

delle anticipazioni di tesoreria ricevute e non ancora rimborsate; parimenti, (Ente

dovrà dimostrare di aver correttamente rappresentato Ie quote vincolate presenti

in bilancio a fine esercizio, apponendo eventualrrente i necessari vincoli sul

risultato di amministrazione e prowedendo al recupero di disavanzi sostanziali

non precedentemente evidenziati secondo il dettato degli artt 187 e 188 T.U.E.L.;

2)al fine di superare le costanti discrasie fra incassi e pagamenti, iI Comune dowà

predisporre una puntuale analisi delle entrate che si verificherarmo entro la fine

dell'esercizio e del fabbisogno di cassa alla medesima data, onde consentire una

migliore gestione dei flussi contabili;

3)al fine di porre rimedio alla scarsità e alTa lentezza delle riscossioni, che comporta

struttuali discrasie fra i flussi di entata e quelli di spesa, fEnte è tenuto ad

individuare le principali criticita del sistema di rirossione attualmente in essere,

curando che i dirigenti dei settori ed i responsabili dei servizi attivino tutte le

possibili iniziative per assicurare il recupero dei crediti vantati dal Comune;

a)infine, al fine di migliorare la capacità di programmazione dei flussi di cassa, è

necessario che pto futuro n Comune continui ad attuare e a rrrigliorare una

pianificazione, nei propri bilanci preventivi, che sia in linea con i postulati della

veridicità e attendibilità.

Onde consentire alla Sezione di verificare che gli importi delle anticipazioni di

Iiquidita ricevuti (D.L. 66/ 2014) non abbiano generato un'espansione di spesE lEnte

è tenuto a comunicare lelenco dei pagamenti effettuati con dette anticipazioni di

liquidità; inolke, deve comunicare lammontare dei debiti che presentavano i requisiti

per iI riconoscimento di legittimità; infine, dovrà inserte il FAL tra le quote

accantonate del risultato di amrrrinistrazione anziché tra quelle vincolate.

DISPONE

[,
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Che copia della presente deliberazione venga trasmessa, a cura della

Segreteria della Sezione a mezzo di posta elettronica certificata, al Sindaco, al

Presidente del Coruiglio Comunale del Comune di Cinquefrondi (RC), perché ne

dia comunicazione al Consiglio comunale per le valutazioni di competenza e, ai

sensi dell'art. 239, comrna 2,lett. a) del TUEI all'Organo di revisione delLEnte.

Ai sensi dell'art. 31 del d.lgs. n.33/2013,1a presente pronuncia dovrà essere

inoltre pubblicata sul sito Intemet dell'Amministrazione comunale nelle modalita

di legge, dando riscontro a questa Sezione dell.'awenuta pubblicazione.

Cosi deliberato in Catanzaro, nella camera di consiglio del 3 aprile 2019.

.i.6-*
Il relatore

Stefania Anru DONGO

Presid

LO s

JORTE DEI CONTI. ìilE AEGIONAI.E DI CONTBCLLO
P'B LA CALABRIA

PER COPIA CONFORN4E
;, ;r'7t6 che . la,.present-e copia ccmpostl- A>,- -ro-qii .è conforme all,orijinale.-. r.lo tn seqreteria

ll Direttoro dl Segreteria,..',r t 4n

ì

Depositato in segreteria il O3,f,1 l?Ol \
Il Dtettore della Segreteria

Elena RUSSO
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